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Clamorosa svolta nell'inchiesta per il brutale pestaggio dei detenuti nel carcere romano 

Indiziati il direttore e gli agenti 
per la notte di violenza a Rebibbia 

Gli avvisi di procedimento firmati dai giudici istruttori anche contro i vice-direttori del penitenziario — Il capo d'accusa parla di lesioni — Sono 
oltre ottanta i reclusi picchiati — Oggi la nomina di una commissione di periti che dovrà sottoporre a nuova visita legale i detenuti 

Mozione votata all'unanimità a Ginevra 

CONDANNATA ALL'ONU 
LA TRATTA DEI NEGRI 
«È mercato di schiavi» 
Ribadito che l'ignobile traffico si svolge attraverso l'Italia - Goffa 
« difesa d'ufficio » del nostro delegato - Le discriminazioni nel 

confronti degli immigrati in molti paesi occidentali 

La svolta c'è stata, era attesa ma è ugualmente clamorosa. Il direttore, due vice-diret
tori, alcuni sottufficiali, numerose guardie carcerarie sono da ieri sotto accusa per la notte 
di violenza a Rebibbia: sono stati, per la precisione, formalmente indiziati del reato di lesioni 
ai danni dei tanti e tanti detenuti che furono massacrati a pugni e calci, con catene e 
manganelli, nella notte dello scorso 12 luglio. Gli avvisi di procedimento sono stati firmati 
dai due giudici istruttori, Squillante e Imposimato, che stanno conducendo, con esemplare 
rapidità, la difficoltosa inchir 
sta. Già oggi stesso, Infatti, 
si compirà un nuovo, impor
tante atto Istruttorio; alla pre
senza dei legali non solo del 
detenuti ma anche del carce
rieri adesso sotto accusa, vor
rà nominata la commissione 
di periti che dovrà spttoporre 
a nuova visita medica fiscale 
i reclusi che furono picchiati 
e che portano ancora sul cor 
pò i segni dell'assurda vio 
lenza. ! 

Della clamorosa svolta si è 
saputo, proprio per quest'ulti
mo motivo; 1 magistrati han
no rispettato sin qui rigorosa
mente il segreto Istruttorio ma 
sono stati alcuni legali a ri
velare di essere stati Invitati. 
nella loro qualità di difensori 
dì ufficio, dei carcerieri, alla 
«cerimonia» del giuramento 
e dell'Insediamento della com
missione medica. La notizia 
ha avuto l'effetto di una bom
ba a Palazzo di Giustizia; ed 
ha suonato anche e soprattut
to come una meritata e bru
sca risposta al ministro del'a 
Giustizia, il de Gonella, che 
giorni or sono, rispondendo in 
Parlamento ad una Interroga
zione comunista aveva liqui
dato il gravissimo episodio 
con poche battute sposando la 
assurda autodifesa della dire
zione del carcere, sostenendo 
che erano stati i detenuti ad 
aggredire le guardie; tentando 
in parole povere una chiara 
manovra intimidatoria nei con
fronti dei magistrati inqui
renti. 

Invece prima ti sostituto 
procuratore della Repubb'ic3, 
dottor Furino, poi i giudici 
istruttori, Squillante e Impo
simato, hanno riaffermato la 
autonomia della magistratura. 
Anzi le prime risultanze del
la inchiesta aggraverebbero le 
posizione dei carcerieri. A 
quanto si è appreso, infatti, 
i detenuti per i quali è steta 
disposta dai giudici la perizia 
medico legale non sono solo 
i 45 che furono immediata
mente trasferiti da Rebibbla 
(trentanove finirono a Regina 
Coeli; sei, quelli ridotti in 
condizioni peggiori, in peni
tenziari di altre regioni) ma 
molti di più. Sembra addirit
tura che si possa parlare di 
ottanta reclusi picchiati; l 
trentacinque, che non appari
vano nel primo elenco, sono 
coloro che sono stati pestati 
addirittura nelle celle e poi 

Luciano Liggio 
fotografato 

in Svizzera da 
un giornalista 

MILANO, 28. 
Il boss mafioso Luciano 

Liggio, detto la «primula 
rossa» di Corleone, si tro
va in Svizzera. Lo ha fo
tografato un redattore del 
settimanale « Annabella ». 

Affetto da tubercolosi 
doppia, alla colonna verte
brale e all'apparato rena
le. Liggio. secondo quanto 
scrive il giornale milane
se, va periodicamente a far
si curare all'ospedale ita
liano di Lugano, una mo
dernissima clinica dotata 
anche di rene artificiale, 
la complessa macchina di 
cui il Liggio ha bisogno 

Liggio — scrive «Anna
bella» — ha quattro pas
saporti, si fa chiamare di 
solito Osvaldo Fattori e 
con questo nome ha aperto 
un conto in una banca di 
lugano. I suoi interessi so
no curati da un famoso 
avvocato elvetico. I mag
giori introiti — afferma il 
settimanale — gli derivano 
dal contrabbando di siga
rette, dal traffico di stu
pefacenti e dei quadri ru
bati. 

Nel dicembre 1970. Liggio 
venne condannato in con
tumacia all'ergastolo e do
po una serie di vicissitudi
ni giudiziarie, sempre al
l'insegna delle complicità 
mafiose, stava per essere 
arrestato nell'ottobre del 
1969, quando fu fatto scan
dalosamente fuggire dalla 
clinica romana ove era ri
coverato. Da allora è stato 
uccel di bosco e anche que
sto è considerato uno scan 
dalo di prima grandezza. 

sono stati trattenuti a Rebib
bla. Tra essi, ci sono certa
mente 1 sette minorenni, rin
chiusi in dispregio alla legge 
in un carcere per maggioren
ni, e che hanno denunciato di 
essere stati malmenati nelle 
celle; uno di essi, come è 
noto, è stato ridotto In gravis
sime condizioni e da qualche 
giorno è ricoverato al Poli
clinico. 

Nomina della commissione 
medica a parte, adesso non si 
sa quali saranno i prossimi 
passi dei giudici Squillante e 
Imposimato. Sembra certo clip 
essi continueranno ad interro
gare i detenuti e le guardie, 
che torneranno per un nuovo 
sopralluogo nel corridoio dove 
furono picchiati i reclusi, che 
porteranno avanti altri « espe
rimenti » giudiziari. Materia
le in mano, ne hanno mollo, 
anche troppo; e, eccezione fat
ta per i carcerieri che ripeto
no tutti la solita storiella del
l'» aggressione ». è tutto mate
riale che accusa direzione e 
guardie di Rebibbia. Gli stessi 
carabinieri, che sono stati 
sentiti dai due magistrati, 
avrebbero confermato il rap
porto stilato dal comandante 
del Nucleo traduzioni, capita
no Varisco; un rapporto 3em 
bra tutt'altro che tenero nel 
confronti del carcerieri e che 
riferirebbe come i detenuti ar
rivarono alle «Gazzelle» mal
conci e seminudi. Qualche mi
litare avrebbe aggiunto di 
avere sentito 1 lamenti del pri
gionieri, costretti a passare 
sotto un'autentica gragnuola 
di colpi. -

A questo punto, in questa si
tuazione nuova, con tanto di 
procedimento giudiziario in at
to, come pensano di compor
tarsi il ministero della Giusti
zia e il ministro Gonella? I* 
strada che essi possono per
correre è una sola e non pas 
sa certo attraverso altri, e co
munque inutili tentativi di in
sabbiare tutto; è la strada 
che deve condurre ad una in
chiesta disciplinare e alla so
spensione cautelativa del di
rettore di Rebibbla, Giovanni 
Castellano, e dei due vicedi
rettori, Vincenzo Barbera e 
Renato RiccL Come è noto, 
nel corso della indagine per la 
vergognosa tratta degli africa
ni, il ministero degli Interni è 
stato costretto a destituire il 
direttore del campo profughi 
di Farfa Sabina, vice-questore 
Panatios Valdambrini, che co
munque nessun magistrato, 
almeno sinora, ha indiziato di 
reato; e non si capisce per
chè analogo e logico Drowc-
dimento non debba colpire 
questi tre funzionari, che in
vece sono stati posti sotto ac
cusa. 

Del tre, il direttore Castel
lano si è sempre difeso so
stenendo di non saper niente; 
di non essere stato presente 
quella notte nel carcere. Al
cuni testimoni sostengono 11 
contrario; l'interrogazione di 
un deputato socialista, Di Va-
gno, avanza l'ipotesi invece 
che Castellano se ne fosse an
dato « per dissociarsi » dal pe
staggio che era stato deciso in 
alto loco e che, comunque, sa
rebbe stato guidato da un 
ispettore generale del mini
stero. Comunque, il funziona
rio non può cavarsela con la 
scusa che lui non c'era; f>er 
che comunque doveva sapere 
tutto, prima. Chi se non lui, in
fatti avrebbe potuto consegna
re in servizio, per quella sera, 
tutte le guardie? I vice di
rettori, sembra invece certo, 
erano entrambi a Rebibbia; 
contro uno dì essi, chiara è 
stata la testimonianza di un 
detenuto. Luigi Zanche, anar 
chico. condannato a 14 mesi 
di reclusione per aver scruto 
su un tovagliolo una frase sul
la tragica fine del commissa
rio Calabresi, ha detto rh'aru 
e tondo che fu prelevato dalla 
sua cella P picchiato alla ore-
senza del Barbera; e che que
sti. 11 giorno dopo. essendo.ìi 
accorto che lo Zanche .ìon era 
stato uno dei protagonisti del 
le proteste dei detenuti, era 
andato a trovarlo in cella e gli 
aveva detto di star zitto. » No' 
non ti denunceremo, ma tu 
devi star zitto™ Impara a vi
vere™». gli avrebbe detto 
Basta anche una frase come 
questa per capire quale fosv> 
li clima — di ricatto e d. 
terrore — che regnava in un 
carcere che 11 ministro no 
nella aveva osato definire n o 
dello e che invece è «olUiro 
un lager. 

Giovanni Castellano, il diret
tore Indiziato 

« Quel che non fecero i barbari... » 

RUBATO UN TRATTO 
DELL'ANTICA CASSIA 

« Cara signora, nel suo giardino ci starebbe « benissimo 
qualche lastrone d'epoca.... Che so. del 1 secolo avanti Cristo, 
magari, oppure più antico. Ve ne posso garantire di autentici. 
certo, romani antichi, vetusti addirittura... ». 

Deve essere andata cosi, non c'è dubbio. Non può essere 
altrimenti che un intero tratto dell'antica Cassia, monumento 
nazionale, sia scomparso, da una notte all'altra, come ingoiato 
da un terremoto. Ed è successo proprio. In località Tre Croci. 
presso Viterbo, almeno fino a qualche tempo fa, gli amatori 
potevano ammirare i residui, intatti da secoli, dell'antica 
Cassia, costruita dai romani che, siccome ancora non erano 
riusciti a organizzare bene la speculazione degli appalti, — 
come si sa la Cassia risale ai tempi più eroici e puri delta res 
publica — reggeva benissimo alle ingiurie del tempo e degli 
uomini. 

Un funzionario della Sovrintendenza ai monumenti per 
l'Etruria meridionale, che abita da quelle parti, andava spesso 
ad ammirarla. Ma l'altro giorno s'è accorto che non c'era più: 
almeno per un bel tratto, al posto dei lastroni, la terra nuda. 
sconvolta di fresco. Furto su commissione, non c'è dubbio. 

A Roma c'è un proverbio che dice: « Quel che non fecero 
i barbari, Io fecero i Barberini > ad indicare la spoliazione 
degli antichi monumenti romani, avvenuta durante il Medio
evo ad opera delle grosse famiglie nobiliari che sfasciavano 
Fori Colossei per costruirsi i loro bellissimi (almeno quelli 
erano belli a loro volta...) palazzi. 

Sarà il caso di aggiornare il proverbio e dire che « quel che 
non hanno fatto nemmeno i Barberini, lo stanno facendo i 
ricchi borghesi ». 

Ma tant'è. Non ha forse stabilito il tribunale della CEE che 
le opere d'arte e di interesse archeologico e storico debbono 
essere considerate merce come qualsiasi altra cosa? 

Qualche settimana fa, operai vennero incaricati di togliere dalla Via Appia antica reperti 
romani per trasferirli « in luogo più sicuro ». Per la Cassia non si è fatto in tempo... 

Chiamata in causa l'AIMA per la confezione dei prodotti sequestrati 

SCARICABARILE DEL MINISTERO 
PERI SUCCHI AL PIOMBO 

Il dicastero degli Interni conferma i sequestri e gli « inconvenienti» avvenuti nel corso della di
stribuzione — Per ciò che concerne la qualità del la merce le eventuali responsabilità sono dell'AIMA 

Anche il ministero degli Interni è costretto, finalmente, ad uscire dal riserbo dietro il 
quale si era trincerato da alcuni giorni, da quando, cioè, il pretore di Genova aveva deciso 
di sequestrare una grossa partita di succhi di frutta « al piombo », come ormai sono stati de* 
finiti. E* dell'altro ieri, inoltre, la notizia che anche a Roma il medico provinciale ha dispo
sto il sequestro cautelativo di 1800 quintali di tali succhi. Ora annche il ministero — che è 
incaricato della distribuzione di tali succhi di frutta ad enti assistenziali o ad opere di bene-

ficienza — ha rotto il silen-

Come Spassky ha perso l'89 partita 

Clamoroso errore 
del cavallo nero 

fa vincere Fischer 
Ora l'americano è in vantaggio di due punti - Du
rissimi commenti al gioco del campione del mondo 

Sentenza dei giudici di Roma 

Altri 4 anni di confino 
al mafioso Frank Coppola 

H boss mafioso Frank Cop
pola, « Frank tre dita », dovrà 
rimanere al soggiorno obbli
gato di Pomezia per altri quat
tro anni. Lo hanno deciso i 
giudici della sesta sezione pe 
naie del Tribunale di Roma 
che hanno accolto, in questo 
modo, la richiesta presentata 
dal PM dottor Giorgio San
tacroce. che aveva fatto sua 
la proposta di prolungare il 
soggiorno obbligato al mafio
so italo-americano avanzata 
dal questore Parlato, poco 
tempo prima dell'arresto di 
Coppola. 

E' chiaro, quindi, che la de
cisione del tribunale avrà ef
fetto solo quando Frank Cop
pola uscirà dal carcere di Pa
lermo. dove attualmente si 
trova sotto l'accusa di asso
ciazione per delinquere, dopo 
essere stato arrestato nel cor
so di una vasta operazione 
in tutta Italia in cui furono 
arrestati numerosi altri ma
fiosi. circa un centinaio. 

Secondo alcune indiscrezio
ni. trapelate negli ambienti 
giudiziari, sembra che il prov

vedimento adottato contro 
Coppola costituisca la premes
sa per una azione a più vasto 
raggio per stroncare le atti
vità mafiose che da tempo so
no in atto anche a Roma e 
nella sua provincia, attività in 
cui il boss mafioso avrebbe 
una parte certamente non se
condaria. 

A convincere i giudici ad 
adottare questa nuova misu
ra contro il Coppola sarebbero 
state le famose intercettazioni 
telefoniche che il P.M. Santa
croce aveva fatto richiedere. 
per l'occasione, al giudice 
istruttore Ferdinando Imposi
mato cui è affidata l'inchie
sta per la clamorosa fuga di 
Luciano Liggio, altro noto 
boss mafioso, dalla clinica 
s Villa Margherita]». Si tratta 
di quelle bobine che si sospet
ta siano state manomesse, 
quando, dapprima, furono da
te per «scomparse» e poi ri
trovate — questa almeno è la 
versione ufficiale del miste
rioso episodio che tanto scal
pore e polemiche ha suscita
to — nell'ufficio corpi d: reato 
della Procura di Roma. 

Drammatica scoperta di alcuni ricercatori inglesi e americani 

Migliaia di asmatici uccisi dall' aerosol 
Il fenomeno si è verificato in quei paesi in cui più alta era la venditi di un « nebulizzatore » 
contenente un nuovo farmaco contro l'asma ad alta concentrazione chiamato « isoproterenol » 

BALTIMORA. 28. 
Un ricercatore Ha collega!'* 

una epidemia che uccise mi 
gliaia di asmat.ci in molte par 
ti de! mondo al!<t ina. iz fine rt 
alte concentr*i.ini di un far 
maco contro a->m.t I. rp.de 
mia che nsp<trm.o Sì.it Uniti 
Canada e pochi altri p.iesi. s; 
sta ora attenuando R cercatori 
inglesi l'avevano Ria col legata 
all'aumento delle vendite di 
•trti nebulizzatori aerosol. 

Quello chs - dr. Paul Stol

te} della università John Hop
kins ha trovato è che la con 
centrazione di un particolare 
farmaco nei nehul<zzaton ave 
va apparentemente una ugniti 
cativa correi iz.one con il tasso 
di mortalità nei paesi colpiti 

Stolley ha ieri dichiarato che 
il suo lavoro e spiega le diffe
renze internazionali > riscontra
te nell'epidemia, cominciata 
agli inizi degli anni sessanta. 

Lo studioso ha detto che la 

sua ricerca statistica ha dimo
strato una correlazione tra la 
epidemia e quei nebulizzatori 
che contenevano alte dosi de! 
farmaco chiamato « Isoprotere
nol ». che è il nome generico 
di una medicina prodotta da 
molte società farmaceutiche 
sotto una varietà di nomi di 
fabbrica. 

e I paesi che avevano un alto 
volume di vendita di nebulizza
tori ma •ooo stati risparmiati 

dalla accresciuta mortalità evi
dentemente devono ciò al fatto 
di non aver permesso la ven 
dita di quei particolari nebu 
li zza tori ad alta concentra zi» 
ne ». scrive Stolley nella rivista 
americana sulle malattie resp: 
ratorie. 

I nebulizzatori, secondo Stol 
ley, avevano una dose di e Iso
proterenol» cinque volte supe
riore a quella dei nebulizzatori 
di cui era permessa U vendita 
in Nardamerica. 

zio e ha confermato che, ef
fettivamente, si sono verificati 
casi di avaria ai succhi di 
frutta destinati ad enti assi
stenziali tanto è vero che — 
come informa un comunicato 
dello stesso ministero — a il 
ministro degli Interni ha im-
partito istruzioni telegrafiche 
a tutti i prefelli affinchè 
provvedessero all'immediato 
ritiro dei prodotti già distri
buiti o in corso di distribu
zione e disponessero su di 
essi i più accurati e rigorosi 
controlli di ordine igienico-
sanitario ». 

Nello stesso comunicato il 
ministero degli Interni si af
fretta anche a mettere le ma
ni avanti precisando, infatti, 
di intervenire a soltanto su ri
chiesta dell'AIMA (l'azienda 
di stato per gli interventi nel 
mercato agricolo dipendente 
dal ministero dell'Agricoltura, 
n.d.r.) per guanto attiene alla 
distribuzione dei prodotti già 
confezionati, che viene effet
tuata dalle prefetture attra
verso piani regionali e pro
vinciali v. 

Infine il comunicato preci
sa che, nel quadro delle nor
mative della Comunità econo
mica europea, « in casi di su
perproduzione di prodotti or
tofrutticoli. questi vengono 
ritirali dal mercato e desti
nati, previa l'eventuale tra
sformazione in succhi o con
centrati, a scopi di assistenza 
o ad altri usi, sempre a tito
lo gratuito ». 

Frattanto l'inchiesta prose
gue su quelli che il comuni
cato del ministero degli In
terni chiama, un po' eufemi
sticamente, « inconvenienti ». 
Dovranno essere accertate 
tutte le eventuali responsabi
lità, sia quelle della ditta 
fornitrice, in questo caso la 
Idac-Foods di Mondragone, 
una fabbrica a capitale sta
tunitense, sia di tutti gli al
tri enti pubblici implicati in 
questa vicenda. 

L'inchiesta dovrà accertare, 
fra l'altro, l'esatta percentua
le di piombo contenuta nelle 
alattine» dei succhi, percen
tuale che, per legge, non può 
superare il dieci per cento, 

In molti casi alcuni del ba
rattoli erano addirittura e-
splosi. Oltre a ciò bisognerà 
accertare in quali condizioni 
e in quali ambienti le partite 
di succhi di frutta erano de
positati in attesa della distri
buzione. Per quali ragioni 
inoltre alcune delle lattine so
no esplose. Appena scoperta 
questa circostanza, in un de
posito di merci a Genova, du
rante una ispezione, il magi
strato ha disposto Immedia
tamente 11 sequestro di questi 
prodotti. 

La situazione sulia scacchiera al momento dell'abbandono di 
Spassky che giocava con i pezzi neri. 

Ed ecco lo svolgimento della partita con un commento 
del maestro intemazionale Jacob Rohim. Fischer apre coi 
bianchi, a Spassky i neri. Gli avversari hanno cominciato a 
giocare all'inglese, con successivi «motivi Indiani». 

I) c4 c5; 2) Cc3 Ce*; 3) 0 3 CTS;. 4) g3 g6; 5) AgZ Ag7; 
6) 00 (MI; 7) d4 cxd4; 8) Ctd4 Cxd4; 9) Dxd4 dC 

10) AgS dei Manchi. E* m a manovra originale che rara
mente si riscontra nella pratica dei tornei e ricorda alquanto 
la stessa idea stilizzata dal maestro sovietico Rauzer nella 
variante dì difesa alla siciliana. Evidentemente nel caso dato, 
Fischer cerca di ottenere lo scambio degli alfieri so h6 dopo 
il passaggio della regina su d2 e di privare il nero della sua 
arma principale ossia dell'alfiere g7. 

10 dei neri: Ae6. In vista del fatto che prendere la pedina 
so b7 non è vantaggioso attualmente per il bianco a causa 
della risposta Tb7. 

II) DM DaS; 12) Tel TbS; 13) b3 Tic*; 14) Dd2 a6; 
15) Ae3 bò. 

Questo improvviso sacrificio di qualità può suscitare serie 
obiezioni, anche se alcuni grandi maestri presenti in sala 
l'hanno giudicato corretto e di prospettiva. Probabilmente nel 
valutare la posizione essi pensavano che, essendo il nero in 
possesso di due alfieri ciò avrebbe compensato questa per. 
dita. 

16) Aa? bxc4; 17) Axb* Txb8; 18) bxc4 Axc4; 19) Tfdl Cd7. 
Mentre O sacrificio di qualità di Spassky poteva essere 

ritenuta una manovra arrischiata, la mossa fatta ora dal nero 
con il cavallo non può essere definita altro che una incom
prensibile svista. Fino a questa mossa la posizione del cam
pione del mondo era ancora pienamente difendibile, anche se 
esigeva estrema precisione nella difesa. Ora invece interviene 
una brusca Inversione a vantaggio dello sfidante. 

20) mossa del bianco Cd5 Spassky ha sottovalutato anche 
questo salto di risposta del cavallo dell'avversario. Ce il pe 
ricolo d'uno scacco di parcheggio su e7. 

20 mossa dei neri Dd2; 21) Cxe7+ MB; 22) Txd2 Rxe7; 
23) Txc4Tbl + . 

Ora il bianco ha una forte preponderanza materiale e pos
sibilità reali di vincere 

24) Afl Gc5; 25) Rg2 a5; 28) e4 Aal; 2/) f4 f«; 28) Te2 
Re*; 29) Tec2 Ah2; 30) Ae2 b5; 31) Td2 Aa3; 32) f5+ gxf5; 
33) exf l* Rei; 34) Tcd4 RxfS; SA) Td5+ ReS; 36) Txd«+ Re7; 
17) Te* abbandona. 

REJKYAVIK, 28 
Dopo le lievi speranze auto

rizzate dall'esito della 7a par
tita conclusasi con un pareg
gio, l'ottavo incontro ha di 
nuovo sospinto, con una im
perdonabile perdita, Spassky 
sull'orlo del baratro. 

La reazione dei grandi mae
stri che seguono da vicino le 
partite, è di puro sbalordi
mento. Due errori in partice
li. compiuti da Spassky, a con-
clusione di giochi nervosi ed 
esitanti, alla 15 e alla 19 mos
sa (il Cavallo ritirato su d7), 
hanno permessa la schiaccian
te superiorità dell'americano 
e sono stati definiti «imper
donabili». «Piuttosto che fa
re un simile strafalcione — ha 
esclamato quasi indignato il 
grande campione jugoslavo 
Svetezar Glicoric — poteva re
starsene in albergo^.» E Mi
guel Najdorf, decano degli 
scacchi argentini ha addirittu
ra buttato i suoi pezzi nello 
astuccio quando ha visto la 
19 mossa per televisione. «E' 
terribile — ha detto. — Co
me può giocare cosi un cam
pione del mondo? Spassky è 
kaput, deve aver visto gli spi
riti... ». 

L'indignazione è pari alla 
simpatia di cui il sovietico 
all'inizio godeva. 

E quando alla 37 mossa ieri 
sera, dopo circa quattro ore 
di gioco Spassky ha abbando
nato, molti avevano già ab
bandonato la sala, ben sa
pendo come sarebbe andata a 
finire. Spassky invece, dopo la 
fine. non è uscito subito. E* ri. 
inasto a fissare per un bel po' 
il tavolo da gioco prima di an
darsene, proprio come se fos
se svuotato, esaurito. 

Jermakov, il corrispondente 
della Tass, che scrive per i 
milioni di scacchisti sovietici, 
cosi si è espresso: 

«Un altro grave errore di 
Spassky gli è costata la par
tita-.». Il punteggio è ora di 5 
a 3 a favore di Fischer. 

Il campione del mondo ha 
giocato nervoso. Ottenuta la 
possibilità di un controgioco, 
non si sa perché ha rinuncia
to al piano prestabilito. Egli 
ha fatto alcune mosse che non 
erano adeguate alla sua posi
zione e poi ha compiuto un 
imperdonabile errore. Ha riti
rato il cavallo su «d7», dan
do cosi la possibilità al suo 
rivale di fare un cambio di 
Regine e di ottenere una 
schiacciante superiorità. Dopo 
di ciò la posizione dei neri è 
crollata come un castello di 
sabbia. Dopo la decima mos
sa dei bianchi con l'alfiere in 
«g5», che si incontra assai 
raramente, e la loro successi
va ' undicesima mossa In 
« M », ci sono voluti a Spassky 
53 minuti per compiere la 
mossa di risposta. 

Successivamente Spassky ha 
sacrificato la qualità e sem-
brava che avesse ottenuto la 
possibilità di intraprendere 
azioni attive. Ma poi, improv
visamente, l'erroro^ 

Nostro servizio 
GINEVRA, 28. 

L'ONU ha preso posizione, 
una severa, almeno a parole, 
posizione nei confronti della 
« tratta » di lavoratori afri
cani in Europa. 

Il consiglio sociale ed eco
nomico delle Nazioni Unite 
ha condannato oggi il traffi
co clandestino di lavoratori 
negri dall'Africa nell'Europa 
occidentale ed ha auspicato 
severi controlli per mettere 
fine a questa attività che ha 
paragonato « alla schiavitù ed 
al lavoro forzato». 

Il consiglio ha concluso la 
sua sessione annuale appro
vando all'unanimità una ri
soluzione in cui si manifesta 
allarme ed Indignazione per 
la rilevazione delle scorse 
settimane secondo la quale 
centinaia di negri dell'Africa 
occidentale erano stati tra
sportati clandestinamente in 
Francia attraverso l'Italia. 

Il documento afferma che 
«elementi criminali» hanno 
organizzato questo traffico 
« in condizioni simili alla 
schiavitù ed al lavoro forza
to, traffico che costituisce un 
estremo oltraggio alla perso
na umana ». I governi interes
sati sono stati pertanto invi
tati «a prendere tutte le mi
sure per arrestare e trascina
re in giudizio coloro che si 
siano resi responsabili di si
mili pratiche ». 

Il capo della delegazione 
del Kenya, Odero-Jowi, ha di

chiarato, commentando la ri
soluzione, che ogni azione le
gale deve essere svolta «per 
il recupero di esseri umani 
ora in schiavitù in varie par
ti d'Europa». 

Fin qui la denuncia della 
ONU, cui non poteva che as
sociarsi il rappresentante ita
liano, Giorgio Sanquina. Tut
tavia l'intervento italiano è 
degno di essere commentato, 
ed è indubbiamente discutibi
le. Il delegato italiano ha af
fermato che le autorità ita
liane fanno tutto il possibile 
«per far luce completa su 
questo caso e trascinare i col
pevoli difronte alla magistra
tura». Forse sarebbe bene ri
cordare a proposito di questa 
«difesa d'ufficio», che uno 
dei trafficanti, Antonio Pu-
sceddu, che pure era passato 
per le mani della questura 
romana è stato poi inspiegabil
mente rilasciato ed ha potuto 
fornire interviste e dichiara
zioni tracotanti ai giornali, 
mentre per la polizia italiana 
è tuttora a irreperibile »... 

Il delegato italiano all'ONU 
del resto, riferendo le opera
zioni di polizia ha potuto di
re solo che la polizia « ha ac
certato che questi lavoratori 
negri, trasportati in ferrovia 
dentro autocarri piombati so
no stati lasciati senza una 
briciola di pane e qualsiasi 
altro cibo per tre giorni...». 
Una indagine che certo non 
era difficile fare! 

E ancora il delegato ha ag
giunto che le autorità italia
ne stanno dando ora ospitali
tà a questi uomini e si ado
perano per mettere fine alla 
loro tragedia. (Basta pensare 
alle avvilenti condizioni in 
cui essi sono tenuti nel cam
po di Farfa per illustrare tali 
parole n.d.r.). 

In realtà l'unica, davvero 
poco soddisfacente difesa del 
delegato italiano, è stata quel
la di dire che il traffico non 
è limitato ai soli lavoratori 
africani, citando l'esempio di 
notizie pubblicate dalla stam
pa svizzera su un reclutamen
to illegale di lavoratori turchi 
nella industria svizzera. Se è 
per questo, non c'è bisogno 
di limitarsi ai turchi per de
nunciare le discriminazioni 
fra i lavoratori immigrati. 
Anche gli emigranti italiani 
in Germania e in Svizzera ne 
avrebbero da raccontare mol
te a proposito di «discrimi
nazioni» contro le quali il 
governo italiano non ha mai 
brillato per energici interven
ti di protesta. 

Giudicato 
in Italia 
il marine 

accusato di 
assassinio 

H marine americano Ed
ward Michael Cox, ritenu
to responsabile dell'ucci
sione di tre napoletani • 
di averne occultato i ca
daveri, sarà processato dal
la magistratura italiana. 

Lo ha affermato il sot
tosegretario alla Giustizia, 
Ferioli, rispondendo a una 
interrogazione del compa
gno senatore Fermariello, 
il quale aveva chiesto se 
il ministero intendesse ac
cogliere la richiesta del 
governo degli USA di con
segnarlo alla magistratu
ra americana. Come si ri
corderà il marine è in car
cere accusato di aver uc
ciso i tre napoletani a 
raffiche di mitra, in alto 
mare, mentre si contrat
tava una partita di siga
rette di contrabbando da 
prelevare dalla portaerei 
americana 11 vicino or
meggiata. I cadaveri dei tra 
non sono mai stati ripesca
ti. . 
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